
RACCOLTA RIFIUTI: COSA NON E’ ANCORA CHIARO? 

Nel nostro programma elettorale abbiamo più volte ripetuto che avremo informato i Cittadini per renderli partecipi alla vita 

amministrativa del nostro paese e che la mancata informazione era una carenza che si percepiva parlando con le persone. 

Questo mese presentiamo alcuni dubbi che abbiamo raccolto tra i nostri concittadini, relativi alla raccolta rifiuti, e li riportiamo 

in forma di FAQ (Frequently Asked Questions). 
 

DOVE DEVO RITIRARE I NUOVI BIDONI ?   
I bidoni sono stati distribuiti in alcune occasioni nelle scorse settimane. Chi non li ha ritirati deve contattare il Covevar 

DOVE TROVO IL NUOVO CALENDARIO DELLA RACCOLTA RIFIUTI?  

Sul sito del Comune di Saluggia www.comune.saluggia.vc.it oppure telefonando al 0161/480112 int.6 
IL MATERIALE NON MI STA TUTTO NEL BIDONE. POSSO METTERLO IN UN SACCO A PARTE? 

Per evitare malintesi meglio sentire ASM che effettua la raccolta al numero 800.777.171 
DOVE VANNO MESSI LIBRI, QUADERNI, CARTA PESANTE? 

Questi rifiuti vanno messi nel bidone della carta.  
I MATERIALI MISTI DOVE VANNO MESSI? 

Il rifiuto misto va suddiviso per ottimizzare la raccolta. (es.: per un contenitore composto da cartone e plastica separare 

le due parti mettendole nei bidoni dedicati). 
E’ DIFFICILE CONTATTARE IL COVEVAR PER IL RITIRO INGOMBRANTI.  

Se non risponde il numero verde chiamare in ufficio Covevar al n. 0161/649326. 
HO TROVATO UN SACCO NERO ACCANTO AL MIO BIDONE DELL'INDIFFERENZIATA E NON È STATO RITIRATO MA NON È 

MIO. CHE COSA DEVO FARE?  
I sacchi dell’indifferenziata devono essere esclusivamente quelli neri trasparenti. I sacchi neri che impediscono il controllo 
dei rifiuti non vengono mai ritirati. 

COME FUNZIONA L’AREA ECOLOGICA? 
L’area ecologica si trova dietro al Cimitero di Saluggia verso il mulino. Raccoglie INGOMBRANTI, METALLI, SFALCI VERDI, LEGNO 

il 1°-3°-5° sabato del mese dalle 10 alle 12. Il nostro gruppo ha chiesto all’amministrazione comunale di posizionare anche 
un container per piccole quantità di inerti da lavori edili, per evitare abbandoni lungo le strade e i canali. 

COME POSSO SAPERE SE I SACCHI PESATI SIANO I MIEI? 
Per ora la raccolta non prevede la misurazione dei rifiuti per singola utenza.  

CON L'ALLUMINIO VANNO MESSI ANCHE ALTRI METALLI (ACCIAIO, FERRO, RAME)? 
Sì, nel cassonetto azzurro vanno conferiti tutti i tipi di metalli 

SE I BIDONI RISULTANO PESANTI VENGONO RITIRATI UGUALMENTE? 
E’ bene non appesantirli troppo. 

COME AVVIENE LA RACCOLTA NEI CONDOMINI? 
Nei condomini la raccolta resta invariata, si conferisce nei bidoni comuni. 

COS’E’ L’INDIFFERENZIATO NON DOMESTICO? 
Sono i rifiuti indifferenziati prodotti da esercizi commerciali, uffici e aziende. 

Ricordiamo inoltre che le BOTTIGLIE DI PLASTICA PER USI ALIMENTARI (PET) 

possono essere conferite negli eco-compattatori nel piazzale del Cimitero di 

Saluggia e in Via San Giacomo a Sant’Antonino. Sul nostro sito troverete il  

CENTALOGO, dove per ogni rifiuto è riportata la sua destinazione corretta 

(https://www.progettonuovasaluggia.it/centalogo-differenziata-e-faq/) 

DIFFERENZIARE I PROPRI RIFIUTI E’  
DOVERE DI OGNI BUON CITTADINO.  
NON GUARDARE GLI ALTRI,  
INIZIA TU … OGGI. 
 
 
 

PROGETTO NUOVA SALUGGIA  

Settembre 2022 - Numero 4/22 - Direttore responsabile: Franco Marmello - stampato in proprio  

a cura del Gruppo Consiliare Progetto Nuova Saluggia (Brentan, Garbiero, Pozzi, Relino)  

Foglio informativo a cura dei Consiglieri di minoranza, 
in collaborazione con il gruppo PROGETTO NUOVA 

SALUGGIA. Per contatti scrivete a: 
info@progettonuovasaluggia.it,  
oppure chiamate i seguenti numeri:  
3282412326 – 3669714382 

LA VIGNETTA DEL MESE 

INFO: scarica l’App JUNKER sul telefono per avere 

informazioni utili per differenziare nel tuo Comune. 

http://www.comune.saluggia.vc.it/
about:blank


 
IL SUFFRAGIO FEMMINILE IN ITALIA 

Da articolo di ULTIMA VOCE – Liberi di intendere e di volare 

Ci chiediamo quando in Italia è stato concesso il diritto di voto alle 

donne? Rispetto ad altri Paesi occidentali, il nostro è giunto a 

questo punto di svolta in ritardo, anche se le lotte per ottenerlo 

risalgono al 1800. Molte volte diverse femministe hanno cercato di 

far valere questo diritto, ma puntualmente veniva respinto, perché 

era impensabile che le donne potessero godere degli stessi diritti 

degli uomini e, addirittura, aspirare a poter governare un giorno il 

Paese. Nel 1849, la Repubblica Romana istituì il suffragio 

universale che escludeva però le donne per consuetudine. Dopo 

l’Unità d’Italia, diverse furono le donne che si esposero per poter 

avere questo importante diritto. Nel 1920, mentre era in corso la 

Reggenza italiana del Carnaro, la città-stato fondata dal poeta-vate 

Gabriele D’Annunzio a Fiume, venne concesso il voto alle donne. 

Nel 1925 una legge fascista consentì il suffragio femminile solo per 

le elezioni amministrative, eliminate nel 1926: di fatto il suffragio 

non era diventato effettivo. Dopo la caduta del regime fascista, il 

Regno d’Italia approvò il suffragio femminile e le donne poterono 

davvero votare alle elezioni amministrative. L’anno dopo, con il 

referendum istituzionale che prevedeva la scelta tra monarchia e 

repubblica, ci fu il primo voto femminile d’importanza nazionale. 

Tale voto portò alla nascita della Repubblica italiana e 

dell’Assemblea costituente di cui facevano anche parte diverse 

donne. Battaglie durate secoli per ottenere un diritto che dà dignità 

a tutti e si chiama “espressione di voto”: ti identifica in un’idea 

politica espressa seguendo la regola democratica che le 

espressioni di voto creano, due distinte forze, quella di 

maggioranza e quella di minoranza. Queste due parti sono 

calcolate sul numero di persone che hanno votato. Detto questo 

riteniamo che non andando a votare per esprimere con il voto la 

nostra idea sociopolitica non rendiamo onore a tutte quelle 

donne che si sono battute per avere la possibilità di 

esprimersi. Ricordiamo che, visti i tempi, quelle donne per molti di 

noi sono le nostre nonne. In alcuni Paesi del nostro mondo, solo 

da pochi anni le donne hanno avuto il riconoscimento del diritto al 

voto. Noi invece che abbiamo per donne e uomini questo diritto 

tutelato nella nostra Costituzione stiamo purtroppo andando nella 

direzione dell’astensione al voto. Non giudichiamo la libertà che ha 

ognuno di noi di astenersi dal voto e vogliamo credere sia una 

scelta per stimolare i politici a lavorare in modo più realistico e 

vicino alla vita reale delle persone. I numeri possano farci capire 

l’entità del disagio. 

Riportiamo i numeri legati alle ultime elezioni del 2018. 

L’affluenza in Italia si è attestata al 72,93% per la Camera dei 

Deputati e al 72,99% per il Senato, in calo di circa il 2,3% rispetto 

alle elezioni del 2013, risultando la più bassa nella storia 

repubblicana italiana (dal 1948). Avendo votato il 73% vuol dire 

che non si sono espressi 13.711.315 tra donne e uomini italiani. 

L’equivalente della popolazione di sei regioni italiane Trentino, 

Friuli, Abruzzo, Marche, Liguria, Sardegna, Calabria, 

Toscana. Con questi esempi crediamo di dare una’idea 

quantitativa. Abbiamo il diritto e il dovere, come cittadine/i di un 

grande Paese che crede nei valori per cui in passato milioni di 

persone hanno lottato per portarci a queste conquiste, di 

impegnarci per invertire la tendenza di astensione al voto. 

 

EVENTI DEL MESE DI OTTOBRE 2022 
 

A Saluggia: SAGRA DEL FAGIOLO   15 - 16 ottobre  
 

Buona ripresa della scuola agli alunni, famiglie, 

insegnanti e a tutti gli operatori scolastici. 

25 SETTEMBRE 2022: COME SI VOTA? 

Si vota per assegnare 147 seggi alla Camera e 74 seggi al 
Senato in collegi uninominali, in cui è proclamato eletto il 
candidato più votato. 
L’assegnazione dei restanti seggi: 245 per la Camera e 122 
per il Senato, avviene in collegi plurinominali, con metodo 
proporzionale tra le liste e le coalizioni di liste che abbiano 
superato le soglie di sbarramento di legge.  
Nel seggio l’elettore riceverà due schede:  
una per la Camera e una per il Senato 
I modelli delle due schede sono identici e recano: 
 il nome del candidato nel collegio uninominale  
 per collegio plurinominale, il contrassegno di ciascuna 

lista o i contrassegni delle liste in coalizione ad esso 
collegate. 

A fianco dei contrassegni delle liste sono stampati i 
nominativi dei relativi candidati nel collegio plurinominale. 
Il voto è espresso tracciando un segno sul rettangolo 
contenente il contrassegno della lista e i nominativi dei 
candidati nel collegio plurinominale. 
Il voto così espresso vale ai fini dell’elezione del candidato 
nel collegio uninominale ed alla lista nel collegio 
plurinominale.   
Qualora il segno sia tracciato solo sul nome del 
candidato nel collegio uninominale, il voto è comunque 
valido anche per la lista collegata. In presenza di più liste 
collegate in coalizione, il voto è ripartito tra le liste della 
coalizione, in proporzione ai voti ottenuti da ciascuna lista in 
tutte le sezioni del collegio uninominale. Buon voto. 
 

Foglio stampato su carta certificata FSC 

FESTE PATRONALI 2022 

Terminate le feste patronali ne riportiamo i costi sostenuti:  
 

 

  SANT’ANTONINO    TOTALE speso    € 2.171 

- Installazione padiglione € 2.171 (det.14 del 16/8/22) 
 

  SALUGGIA                 TOTALE speso   € 22.642 

- Quadro elettrico € 732 (det. 209 del 2/9/22) 
- Piano di sicurezza e sanitario € 1.560 (det.16 del 1/9/22) 
- Padiglione e palco € 4.175 + iva (det.15 del 31/8/22) 
- Gruppi musicali € 7.800 + iva (det.15 del 31/8/22) 
- Service luci e audio € 1.150 + iva (det.15 del 31/8/22) 
- Manifesti e locandine € 1.490 + iva (det.15 del 31/8/22) 
- Siae € 2.500 (det.15 del 31/8/22)      
 

Residenti nel Comune di Saluggia al 13/9/2022: n. 3805 

https://it.wikipedia.org/wiki/Elezioni_politiche_in_Italia_del_2013
https://it.wikipedia.org/wiki/1948

